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diocri 5 e ferili : e chi lafcia un’ anno fenza calti-
vare i fuoi Campi , ne perde il dominio e’l poffef-
fo. Chi poi coltiva un rerreno incolto , ne gode il
frutto per due o tre anni fenz’alcun aggravio.
Due’ volte I'anno i mifurano da’ Geometri ki
Fondi coltivati, cioé quando fi {feminano, e quando
fi raccoglie. La prima volta , acciocché ognuno ab-
bia il fuo terreno giufto : e la feconda , acciecché
1 Padroni del Terreno abbiano la loro entrata pro-
| porzionata da’ Fittajuoli , e non poflano effer in-
| gannati da effi. Quefta feconda mifura fi fa eosi.
Mifurano certo {pazio di terra ; indi tagliano quel
’ che vi ¢ crefeiuto , lo {gufciano , e lo mifurano:
dopo moltiplicano quefta mifura giufto la grandez-
za del Campo; d’onde prendono norma per fapere,
quanto il medefimo abbia fruttato. Del fruttoil pros
prietario ha fei parti col pefo di pagare all’Impe-
radore le gravezze; e I’ Agricoltore né tira quattro.

Hanno i Giapponefi , come dice il Signor Sa/-
mon 5 ogni forta di Befliame , e di Pollame , che

| trovafi in Europa : ma i loro Cavalli fono molto
pitt piccoli de’ moftri. Aggiugne , che i Contadi-
ni fono poco meno di Schiavi ; mentre devono
coltivare le Campagne per i Grandi, e non fono
Padroni di sé ftefli.

In vece di fiepe circondano i loro Campi con
arbufcelli di Te , che piantano per lo pilt in terre-
no magro. Mettono quefti arbufcelli uno difcofto
dall’altro, acciocché colla lor ombra non impedi-
feano il crefcer degli altri frutti. Piantano il feme
del Te in buchi piccoli ; quattro o cinque pollicy
profondi 5 in’ eul -vi- mettono disci o dedici grani

in-




